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SEDE REFERENTE

Martedì 9 luglio 2013. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA, indi del presidente della I Com-
missione Francesco Paolo SISTO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 12.20.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Francesco BOCCIA, presidente, consta-
tata l’assenza del rappresentante del Go-
verno, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.25, riprende
alle 12.40.

Il sottosegretario Cosimo FERRI depo-
sita una nota del Ministero dell’economia
e delle finanze, Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato, in risposta ai
rilievi formulati nel corso della discussione
generale svoltasi nella seduta del 4 luglio
2013 (vedi allegato 1). Deposita altresì le
note dei Ministeri, rispettivamente, del-
l’economia e delle finanze, Dipartimento
delle finanze, della difesa, dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e
dell’interno, volte a chiarire specifici
aspetti del provvedimento in esame (vedi
allegati 2, 3, 4 e 5).

Francesco Paolo SISTO, presidente, non
essendovi altri iscritti a parlare, dichiara
chiuso l’esame preliminare del provvedi-
mento e rinvia l’esame del disegno di legge
ad altra seduta, ricordando che il termine
di scadenza per la presentazione di pro-
poste emendative è fissato per mercoledì
10 luglio 2013, alle ore 12.

La seduta termina alle 12.45.
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ALLEGATO 1

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Per quanto riguarda le osservazioni
formulate dai Servizi della Commissione
Bilancio della Camera dei Deputati e con-
tenute nel Dossier si fa presente quanto
segue:

Articolo 2 – Finanziamenti per l’acquisto di
nuovi macchinari, impianti e attrezza-
ture da parte delle piccole e medie
imprese.

La Commissione chiede di chiarire i
profili dell’operazione delineata dalla
norma. In particolare andrebbe chiarito:

a) se la provvista resa disponibile
dalla CDP esaurisca l’ammontare di ri-
sorse a valere sulle quali si prevede che le
banche concedano i finanziamenti assistiti
da garanzia statale. In tal caso, le banche
stesse svolgerebbero una funzione di mera
intermediazione tra la CDP e le imprese,
senza svolgere alcuna funzione di eroga-
zione del credito a valere su risorse pro-
prie. Viene inoltre ritenuto non pruden-
ziale il mancato adeguamento della dota-
zione delle risorse del Fondo di garanzia
PMI destinate alla finalità dell’articolo 2 a
fronte di un rischio addizionale di escus-
sione della garanzia statale concessa a
fronte dei finanziamenti;

b) quale natura abbia la remunera-
zione del servizio reso dalle banche e
quanto sia di spettanza di CDP. Si chiede
inoltre conferma che l’adesione alle con-
venzioni da parte della Cassa depositi e
prestiti non si configuri come un obbligo
giuridico, ma sia soggetta alla libera va-
lutazione in base alla convenienza econo-
mica dell’operazione;

c) con riferimento alla quota di ca-
pitale erogato non assistita dalla garanzia
statale, andrebbe precisato su chi gravi il
rischio di insolvenza da parte delle im-
prese beneficiarie;

d) le modalità dell’eventuale innalza-
mento del tetto di 2,5 miliardi fino all’am-
montare massimo di 5 miliardi, che la
norma condiziona all’esistenza di « risorse
disponibili ovvero che si renderanno di-
sponibili con successivi provvedimenti le-
gislativi »;

e) i criteri di quantificazione dell’au-
torizzazione di spesa in relazione agli
importi evidenziati dalla relazione tecnica,
nonché le modalità di raccordo di tale
tetto di spesa con l’ammontare massimo
dei finanziamenti concedibili;

Nel rinviare, complessivamente, alle va-
lutazioni dei competenti Dipartimento del
tesoro ed al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per quanto di competenza si fa
presente quanto segue:

a) la previsione di cui all’articolo 2,
comma 6, relativa all’accesso al Fondo di
garanzia PMI innova la legislazione vigente
unicamente sotto il profilo della possibilità
di prevedere con DM semplificazioni pro-
cedurali e priorità di accesso al Fondo per
i finanziamenti agevolati previsti dall’arti-
colo 2. Ne consegue che tali finanziamenti
potranno fruire della garanzia solo se ne
presentano i requisiti e che tali finanzia-
menti non esauriscono certo l’ambito di
intervento del Fondo di garanzia PMI. Per
tale ragione, non appare condivisibile l’af-
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fermazione per cui le banche si limitereb-
bero a svolgere una funzione di mera
intermediazione né quella per cui la di-
sposizione comporterebbe un rischio ad-
dizionale di escussione del Fondo di ga-
ranzia PMI. La disposizione, infatti, potrà
determinare un maggior fabbisogno del
Fondo, per nuovi accantonamenti, cui in
ogni caso, si farà fronte nei limiti degli
stanziamenti previsti a legislazione vigente;

b) l’agevolazione statale consiste in
un contributo alla spesa erogato dallo
Stato in favore delle imprese che ha come
presupposto un finanziamento bancario
concesso dagli istituti di credito a fronte di
PMI che facciano investimenti in macchine
e utensili. Il finanziamento bancario, con-
cesso a condizioni di mercato, deriva a sua
volta da una provvista finanziaria messa a
disposizione da Cassa depositi e prestiti
S.p.A. a condizioni di mercato, in maniera
analoga a quanto già fatto dalla stessa
Cassa nell’ambito di altre recenti iniziative
(Plafond 2009 e Nuovo Plafond PMI) rea-
lizzate negli scorsi anni e tuttora in corso.
Pertanto, la remunerazione degli istituti
bancari e della Cassa depositi e prestiti
non è in alcun modo a carico dello Stato
ma avverrà a normali condizioni di mer-
cato; per la medesima ragione, si conferma
che l’adesione alle convenzioni da parte
della Cassa stessa non si configura come
un obbligo giuridico ma consegue alla
convenienza economica dell’operazione in
base a condizioni di mercato;

c) da quanto detto al punto prece-
dente, consegue anche che il rischio di
insolvenza grava in capo agli istituti ban-
cari finanziatori;

d) l’innalzamento del tetto di 2,5
miliardi fino all’ammontare massimo di 5
miliardi, che la norma potrà avvenire se
verrà verificato che, a parità di stanzia-
mento, l’effettivo tiraggio della disposi-
zione è inferiore a quanto stimato (ad
esempio perché il tasso di interesse è
inferiore a quello utilizzato per la stima,
pari al 2,7 per cento) ovvero nel caso in

cui, con successivo provvedimento legisla-
tivo, fosse rifinanziata l’autorizzazione di
spesa;

e) in merito alla quantificazione del-
l’autorizzazione di spesa, si fa presente
che la stima riportata in relazione tecnica
è di carattere indicativo, fondata su ipotesi
relative al tiraggio dei finanziamenti e,
soprattutto, sulla misura del tasso di in-
teresse che sarà stabilita nel DM attuativo
per il calcolo del contributo da erogare
alle imprese. Tale stima ha consentito di
individuare l’ordine di grandezza degli
importi necessari per la copertura finan-
ziaria della misura ed il loro presumibile
andamento nel corso degli anni. Tuttavia,
per quanto di stretta competenza, resta
fermo che l’autorizzazione di spesa recata
dalla disposizione rappresenta un tetto di
spesa annuale che non potrà essere supe-
rato: il raccordo tra tale tetto di spesa e
l’ammontare massimo dei finanziamenti
concedibili avverrà attraverso il costante
monitoraggio effettuato da Cassa depositi e
prestiti (comma 8) ed all’impossibilità di
concedere nuovi finanziamenti nel caso in
cui da tale monitoraggio risulti l’esauri-
mento dell’autorizzazione di spesa
(comma 4).

Articolo 3 – Rifinanziamento dei contratti
di sviluppo.

La Commissione chiede al Governo di
escludere che l’utilizzo del Fondo per la
crescita sostenibile per le finalità previste
dalla norma in esame possa determinare
erogazioni per cassa non coerenti rispetto
a quanto scontato negli andamenti ten-
denziali a legislazione vigente, nonché di
confermare che la concessione di contri-
buti a fondo perduto a carico dei cofi-
nanziamenti regionali sarà subordinata al
rispetto dei vincoli di spesa previsti per le
regioni dal patto di stabilità interno.

Si conferma che le risorse del fondo
per la crescita sostenibile sono utilizzate
con modalità rotative, senza incidere sugli
andamenti tendenziali a legislazione vi-
gente e che la disposizione non comporta
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deroghe al patto di stabilità interno per
l’eventuale cofinanziamento regionale.

Articolo 4 – Norme in materia di concor-
renza nel mercato del gas naturale e nei
carburanti.

La Commissione chiede di chiarire se
gli effetti finanziari indicati dalla relazione
illustrativa – e non menzionati dalla re-
lazione tecnica – risultino scontati negli
andamenti tendenziali a legislazione vi-
gente o derivino da stime di effetti attesi
la cui valutazione sarà effettuata in sede di
consuntivo.

Al riguardo, si precisa che prudenzial-
mente alla norma non sono stati ascritti
effetti sulla finanza pubblica in termini di
maggiori entrate.

La Commissione chiede inoltre chia-
rimenti in merito eventuali effetti negativi
in termini di sostenibilità dei vincoli di
bilancio previsti dal patto di stabilità
interno, derivanti dalla sanzione intro-
dotta dal comma 5 in caso di inerzia
degli enti.

Riguardo alla riduzione del 20 per
cento degli importi che il concessionario
subentrante deve corrispondere agli Enti
locali in caso di inerzia, si fa presente che
tale eventualità appare di difficile attua-
zione considerati i maggiori termini rico-
nosciuti dalla stessa norma agli enti locali
per la nomina delle stazioni appaltanti.
Tuttavia, si ritiene che tale eventuale mi-
nore entrata per gli enti locali, la cui
quantificazione è determinata dalla ridu-
zione del 20 per cento della quota parte
della remunerazione del capitale di loca-
lità relativo ai servizi di distribuzione e
misura, nonché della relativa quota di
ammortamento annuale fino al 5 per
cento, stabilite nelle condizioni economi-
che della gara, non pregiudichi la soste-
nibilità dei vincoli di bilancio previsti dal
patto di stabilità interno e, comunque,
rappresenta una penalizzazione da ricon-
durre esclusivamente all’inerzia dell’ente
stesso che è a conoscenza delle conse-
guenti ricadute sul proprio bilancio.

Articolo 5, comma 1 – Addizionale IRES
per le società operanti nel settore ener-
getico.

La Commissione chiede di chiarire se le
disposizioni in materia di riduzione dei
prezzi dell’energia elettrica – contenute
nei commi successivi dell’articolo in esame
– potrebbero incidere negativamente sulla
redditività delle società assoggettate all’ad-
dizionale IRES, con conseguenze sulla
stima del maggior gettito.

Chiede inoltre di valutare l’opportunità
di indicare espressamente nella norma la
decorrenza dell’incremento dell’addizio-
nale IRES in esame.

In proposito, si rinvia al competente
Dipartimento delle finanze.

Articolo 5, comma 2 – Destinazione di
risorse alla finalità di riduzione della
tariffa elettrica.

La Commissione chiede di chiarire
quale sia l’ammontare di risorse destinato
dalla norma in esame alla finalità di
riduzione della componente A2 della ta-
riffa elettrica e se la norma si configuri
come creazione di un fondo di spesa a
decorrere dal 2015, destinato a compen-
sare la Cassa conguagli per il settore
elettrico delle minori entrate che derive-
ranno dalla riduzione delle tariffe che
verrà deliberata dall’Autorità per l’energia
elettrica con le modalità da individuarsi
con decreto interministeriale.

Si chiede inoltre di valutare l’inseri-
mento di una clausola di neutralità finan-
ziaria, al fine di garantire il rispetto del
limite delle risorse disponibili e di sosti-
tuire le parole: « le maggiori entrate ge-
nerate » con le seguenti: « le maggiori en-
trate derivanti ».

Si fa presente che le risorse destinate
alla finalità di riduzione della componente
A2 della tariffa elettrica sono quelle de-
rivanti dalle maggiori entrate dell’addizio-
nale IRES di cui al comma 1 dell’articolo
5, al netto di quelle necessarie per la
copertura finanziaria del provvedimento ai
sensi dell’articolo 61. Tali risorse ammon-
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tano a: 104,1 milioni di euro nel 2015, 15,1
milioni di euro negli anni dal 2016 al 2019,
33,1 milioni di euro nel 2020, 44,1 milioni
di euro nel 2021, 50,1 milioni di euro a
decorrere dal 2022.

Si conferma quindi che la norma si
configura come creazione di un fondo di
spesa per gli importi sopra indicati, che
sarà utilizzato secondo le modalità che
saranno definite con decreto interministe-
riale.

Trattandosi di un fondo di spesa, si
ritiene, quindi, che non sia necessario
inserire una clausola di invarianza finan-
ziaria, mentre si concorda con la proposta
di modifica della Commissione.

Articolo 5, commi da 3 a 8 – Disposizioni
per la riduzione dei prezzi dell’energia
elettrica.

La Commissione chiede di chiarire se
siano stati considerati i possibili riflessi
indiretti derivanti dalla riduzione della
remunerazione spettante, a titolo di costo
evitato di combustibile, alle imprese eser-
centi impianti di produzione di energia
elettrica in convenzione CIP 6/97: si fa
riferimento, in particolare, ad una even-
tuale riduzione del gettito delle imposte
sui redditi di tali imprese.

In proposito, si rinvia al competente
Dipartimento delle finanze.

Articolo 6 – Gasolio per il riscaldamento
delle coltivazioni sotto serra.

Si rinvia al Dipartimento delle finanze.

Articolo 7 – Imprese miste per lo sviluppo.

La Commissione chiede chiarimenti in
merito in merito alle modalità di eroga-
zione delle risorse del Fondo rotativo per
la cooperazione allo sviluppo, anche al
fine di verificare se le stesse, pur nell’am-
bito della rotatività, possano incidere sui
tendenziali di spesa.

Si conferma la disposizione non com-
porta effetti sui tendenziali di spesa, te-
nuto conto solo una quota del fondo sarà
utilizzata per costituire un fondo di ga-
ranzia e che i riflessi sulla spesa potranno
derivare solo dall’eventuale escussione
della garanzia stessa.

Si rinvia anche al Dipartimento del
tesoro.

Articolo 9 – Accelerazione utilizzo fondi
strutturali Europei.

La Commissione chiede la conferma
che l’accelerazione della spesa a valere sui
programmi cofinanziati dai fondi struttu-
rali europei sia in linea con le previsioni
di spesa già scontate nei tendenziali a
legislazione vigente al fine di evitare un
aumento dell’indebitamento netto.

Al riguardo, si rappresenta che la di-
sposizione è volta ad evitare ritardi nel-
l’utilizzo dei fondi comunitari con conse-
guente rischio di definanziamento auto-
matico, pertanto la disposizione è compa-
tibile con i tendenziali di spesa previsti a
legislazione vigente.

Articolo 12 – Ricapitalizzazione delle So-
cietà di Gestione del Risparmio.

La Commissione chiede chiarimenti
circa l’esigenza di un incremento delle
risorse in favore della SGR indicata dalla
norma, tenuto conto che l’autorizzazione
di spesa in commento (incrementata da 3
a 6 milioni) è stata recentemente inserita
– rispetto al testo originario del decreto-
legge n. 98 del 2011 – dalla legge di
stabilità 2013.

Chiede inoltre notizie in merito alla
effettiva possibilità di utilizzare le risorse
sul Fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili senza pregiudi-
carne le finalità.

Si rinvia al competente Dipartimento
del tesoro confermando che l’utilizzo delle
risorse del fondo non compromette le
originarie finalità.
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Si concorda infine con la proposta di
riformulazione della copertura finanziaria,
indicando esplicitamente al secondo pe-
riodo del comma 1, l’ammontare comples-
sivo degli oneri, dal momento che tale
ammontare, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2013, risulta solo implicitamente
dalla novella introdotta dal precedente
periodo all’articolo 33, comma 1, del de-
creto-legge n. 98 del 2011.

Articolo 13, commi 1-2, lettere a)-d) –
Agenda digitale.

La Commissione chiede chiarimenti
circa l’assenza di oneri relativamente agli
esperti e ai rappresentanti delle imprese e
delle università che partecipano ai lavori
del Tavolo istituito nell’ambito della ca-
bina di regia, la cui attività ha carattere
permanente.

Si rinvia agli elementi informativi che
potranno essere forniti dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, fermo restando
che l’invarianza della spesa è assicurata
dalla previsione che al funzionamento di
tale cabina si provvede senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ed,
in ogni caso, con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali previste a legislazione
vigente.

Articolo 14 – Misure per favorire la dif-
fusione del domicilio digitale.

La Commissione chiede elementi volti a
suffragare la coerenza della norma in
esame rispetto alla clausola di neutralità
finanziaria prevista dal testo.

Al riguardo, utili elementi informativi
in ordine allo stato di avanzamento del
programma PEC, la spesa a tal fine già
effettuata anno per anno, l’entità delle
residue risorse utilizzabili per la mede-
sima finalità e le previsioni di spesa per
l’esercizio in corso e per quelli successivi
potranno essere forniti dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
della funzione pubblica.

Si concorda inoltre con la proposta di
riformulazione della clausola di neutralità
finanziaria di cui al comma 2, nella quale,
conformemente alla prassi vigente, le pa-
role « non derivano » andrebbero sostituite
da « non devono derivare ».

Articolo 16 – Razionalizzazione dei CED.

La Commissione chiede chiarimenti in
merito alle eventuali implicazioni finan-
ziarie della possibilità, prevista dalla
norma, di ricorrere all’intervento di im-
prese pubbliche o private per assicurare il
consolidamento e la razionalizzazione dei
CED.

Al riguardo, si fa presente che tale
facoltà viene attuata nel rispetto della
legislazione vigente in materia di contratti
pubblici.

In ogni caso, si rinvia agli elementi che
potranno essere forniti dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
della funzione pubblica.

Articolo 17 – Fascicolo sanitario elettro-
nico.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione, si chiedono chiarimenti circa i
dati alla base della quantificazione dei
costi e della conseguente autorizzazione di
spesa.

Al riguardo, si rinvia alle competenti
amministrazioni della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e del Ministero della
salute, per le parti di rispettiva compe-
tenza.

Articolo 18 – Sblocca cantieri, manuten-
zione reti e territorio e fondo piccoli
comuni.

La Commissione chiede preliminar-
mente di acquisire lo sviluppo degli effetti
finanziari derivanti dalla disposizione, con
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particolare riferimento ai saldi di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, anche per
quanto concerne gli anni 2016 e 2017.

Al riguardo, si riporta la seguente ta-
bella riepilogativa degli effetti dell’articolo
18 per gli anni dal 2013 al 2017:

In merito ai profili di quantificazione:

con riferimento alle risorse utilizzate
a copertura, la Commissione osserva che
tali risorse sono state individuate attra-
verso un definanziamento di altre finalità
di spesa che avrebbe carattere meramente
formale, in quanto si tratta di altre opere
infrastrutturali comunque da finanziare
negli esercizi futuri.

Inoltre viene chiesto di confermare che
le opere per le quali è previsto l’avvio a
valere sulle risorse del Fondo di cui al
comma 1 risultano interamente finanziate
con le risorse che verranno loro assegnate.

Al riguardo, si conferma che gli interventi
definanziati non necessitano delle risorse
stanziate tenuto conto dello stato di attua-
zione degli interventi stessi e delle relative
disposizioni di autorizzazione. Ciò in analo-
gia con lo spirito dell’articolo 30 della legge
di contabilità che prevede, tra l’altro la veri-
fica dello stato di attuazione sanzionando il
mancato avvio delle opere con il definanzia-
mento totale con modalità automatiche.

Con riferimento alle opere che po-
tranno beneficiare di un finanziamento a
valere sul Fondo di cui al comma 1, si
conferma che con l’assegnazione verrà
assicurato l’intero finanziamento necessa-
rio a procedere con i lavori previsti ovvero
con i bandi di gara;

con riferimento agli interventi per la
sicurezza ferroviaria (comma 7) vengono
chiesti chiarimenti sul fatto che le risorse
siano già scontate anche in termini di
cassa e competenza economica.

Al riguardo, si fa presente che trattan-
dosi di risorse già previste a legislazione
vigente i relativi effetti sono stati già
considerati nei saldi di finanza pubblica;

con riferimento all’edilizia scolastica
(comma 8) si chiede una conferma che gli
effetti in termini di fabbisogno e indebi-
tamento siano già scontati. Inoltre si
chiede di chiarire il criterio di contabiliz-
zazione delle risorse.

Al riguardo, in ordine al primo aspetto
si fa presente che l’INAIL provvede nel-
l’ambito del proprio piano degli impieghi e
nel limite degli effetti scontati;

con riferimento alla manutenzione
straordinaria della rete ANAS (comma 10)
si chiede se l’individuazione delle risorse
debba avvenire a valere sulle disponibilità
del fondo di cui al comma 1.

Al riguardo, si conferma che le risorse
da utilizzare sono quelle del fondo di cui
al comma 1, come peraltro si evince anche
dal disposto del comma 2 che include gli
interventi in questione nel decreto MIT/
MEF di assegnazione delle risorse;
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con riferimento alla revoca delle ri-
sorse assegnate (comma 11) si chiedono
chiarimenti sulla riassegnazione al Fondo
per la realizzazione del terzo Valico dei
Giovi e sui relativi effetti in termini di
cassa.

Al riguardo, si precisa che la riasse-
gnazione delle risorse eventualmente re-
vocate avverrà in favore del Fondo infra-
strutture stradali e ferroviarie, e che non
è previsto alcun vincolo in favore del
Terzo Valico dei Giovi. Inoltre, si con-
ferma che le spese a valere sulle risorse
attribuite al Fondo infrastrutture man-
terrà il medesimo profilo temporale della
spesa previsto dalla norma in oggetto in
quanto la revoca avviene 2013;

con riferimento al divieto di utilizzo
del fondo per la risoluzione di contenziosi
(comma 12) si chiede di chiarire se con
riferimento alle numerose opere oggetto di
finanziamento possa determinarsi un in-
cremento delle fattispecie potenzialmente
oggetto di contenzioso.

Al riguardo, non si ritiene che la norma
possa dar luogo ad un incremento del
contenzioso; infatti le modalità di revoca
sono predeterminate e previste contestual-
mente alla concessione del finanziamento.
La previsione del comma 12 ha la finalità
di escludere che le risorse possano essere
utilizzate per coprire contenziosi anche in
corso.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, in relazione alle autorizzazioni di
spesa oggetto di riduzione la Commissione
chiede se l’utilizzo delle relative risorse
non pregiudichi gli interventi già previsti a
legislazione vigente, con particolare riferi-
mento alla riduzione dell’autorizzazione di
spesa concernente la realizzazione in Libia
di progetti infrastrutturali, anche in con-
siderazione dell’utilizzo delle medesime
risorse già previsto dall’articolo 4 del de-
creto-legge n. 54 del 2013 e dall’articolo
21 del decreto-legge di n. 63 del 2013.

Al riguardo, si conferma che gli inter-
venti definanziati non hanno al momento
completato il relativo iter autorizzatorio
e/o progettuale e che non viene pregiudi-
cata la loro realizzazione.

Inoltre, si precisa che l’articolo 7-ter
del decreto-legge n. 43 del 2013 nell’au-
torizzare la spesa di 120 milioni annui dal
2015 al 2024 ha dato priorità al finanzia-
mento del Terzo Valico dei Giovi, di cui in
tal modo potrà essere garantita la realiz-
zazione in tempi comunque coerenti ri-
spetto all’andamento attuale dei lavori.

Articolo 19, comma 3 – Incentivi per la
realizzazione di nuove infrastrutture.

La Commissione bilancio chiede con-
ferma al Governo che la configurazione
della rinuncia a un maggior gettito risulti
dalle previsioni tendenziali che non inclu-
dono la redditività delle infrastrutture che
beneficiano dell’agevolazione.

Al riguardo, si fa presente che la di-
sposizione va valutata alla luce del suo
carattere transitorio e sperimentale, in
relazione alle attuali condizioni di ten-
sione dei mercati finanziari che rendono
difficile l’avvio di opere infrastrutturali di
interesse strategico con capitali privati e in
autofinanziamento in assenza di agevola-
zioni che concorrano alla riduzione dei
costi dell’investimento.

L’XI Allegato infrastrutture che con-
fluisce nel DEF per il 2013 ha un carattere
essenzialmente programmatico limitandosi
ad affermare che la defiscalizzazione con-
sentirà di ridimensionare le risorse pub-
bliche necessarie per la realizzazione di
assi strategici fondamentali assicurando al
contempo un coinvolgimento di rilevanti
capitali privati. Il credito di imposta pre-
visto dalla norma consente pertanto la
realizzazione di nuove grandi infrastrut-
ture strategiche generando un corrispon-
dente gettito fiscale che non si sarebbe
altrimenti prodotto. In ogni caso, per ve-
rificare gli effetti rispetto alle previsioni
del quadro macroeconomico la disposi-
zione mantiene limiti temporali, nonché
prevede che le Opere oggetto di agevola-
zione dovranno essere individuate dal
CIPE in apposito elenco per un valore
complessivo predeterminato, affinché gli
incentivi non siano applicabili indiscrimi-
natamente a qualsiasi richiesta.
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Articolo 20 – Riprogrammazione interventi
del Piano nazionale della sicurezza stra-
dale.

La Commissione chiede chiarimenti in
ordine ai riflessi della disposizione sui
saldi di finanza pubblica.

Al riguardo si conferma l’assenza di
effetti finanziari sul saldo di cassa in
quanto le risorse andranno utilizzate nel
rispetto dei profili di erogazione dei fi-
nanziamenti revocati.

Articolo 21 – Differimento dell’operatività
delle norme in materia di garanzia glo-
bale di esecuzione.

In relazione alla richiesta di elementi
sugli effetti indiretti della disposizione, in
termini di maggiore efficienza nella rea-
lizzazione dei lavori e sulle garanzie di
corretta esecuzione degli stessi, si rinvia al
Dipartimento del tesoro e al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 22 – Misure per l’aumento della
produttività nei porti.

Relativamente al comma 2, che con-
sente alle autorità portuali di variare le
tasse di ancoraggio e portuale, il Servizio
Bilancio ritiene opportuno acquisire dal
Governo un chiarimento in ordine ai ri-
flessi di carattere finanziario della norma,
in particolare, con riferimento all’ipotesi
di variazioni in aumento di dette tasse.

Il comma 2 dell’articolo prevede la
possibilità per le Autorità portuali di sta-
bilire variazioni in aumento fino al doppio
delle tasse di ancoraggio e portuali nonché
in diminuzione fino all’azzeramento delle
tasse medesime. Per quanto attiene ai
riflessi finanziari della norma si ritiene,
anche sulla base di precedenti disposizioni
(articolo 5, commi 7-undecies 7-duodecies
e 7-terdecies, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25) che il fine della
norma debba essere inquadrato nell’esi-

genza di rafforzare la competitività degli
scali marittimi nazionali rendendoli con-
correnziali rispetto ad analoghi scali in-
ternazionali; tale esigenza potrà essere
conseguita solo nell’ipotesi di riduzione
delle tasse di ancoraggio e portuali alla
quale corrisponde un decremento di pari
importo delle spese correnti. Si rinvia
anche alle valutazioni del Dipartimento
delle finanze.

Il Servizio Bilancio, inoltre, chiede
chiarimenti in ordine al coordinamento
fra il comma 2 in esame e il Fondo
perequativo di cui al comma 883, articolo
1 della legge n. 296 del 2006 volto alla
compensazione dei diversi livelli di introito
delle autorità portuali, in particolare, in
ordine ai criteri di ripartizione di detto
Fondo nel caso in cui le autorità si av-
valgano della facoltà di variazione delle
aliquote prevista dalla norma in esame.

Sul punto si rinvia al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Riguardo al comma 3 concernente l’in-
cremento – da 70 a 90 milioni di euro –
della quota di IVA sulle importazioni por-
tuali da utilizzare per il finanziamento del
Fondo per l’adeguamento dei porti, si fa
presente che gli effetti della disposizione
sono stati considerati a decorrere dal
2013.

Si rinvia anche al Dipartimento delle
finanze.

Articolo 23 – Disposizioni urgenti per il
rilancio della nautica da diporto e del
turismo nautico.

Relativamente al comma 1 (riduzione
della tassa annuale sulle unità da diporto),
il Servizio Bilancio chiede la quantifica-
zione degli effetti negativi in termini di
gettito, indicati di trascurabile entità nella
relazione tecnica, ai fini della loro iscri-
zione nei saldi di finanza pubblica.

Al riguardo si rinvia al Dipartimento
delle finanze, segnalando comunque che
gli effetti della disposizione sono stati
valutati dal predetto Dipartimento delle
finanze come trascurabili e, pertanto, non
sono stati iscritti nei saldi di finanza
pubblica.
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Parimenti, si rinvia allo stesso Diparti-
mento delle finanze relativamente al
comma 2, in merito agli elementi e alle
ipotesi utilizzate per la quantificazione
delle minori entrate derivanti dalle modi-
fiche alle tariffe per la nautica da diporto.

Infine, in merito alla richiesta di indi-
care espressamente nella disposizione la
quantificazione delle relative minori en-
trate, valutata in 1,2 milioni di euro per il
2013 e in 11,9 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014, si fa presente che tale
quantificazione è, in ogni caso, indicata
espressamente nella relazione tecnica e
nell’allegato 3 ed è desumibile dall’articolo
61 di copertura. Non si hanno comunque
osservazioni a recepire quanto richiesto
dalla Commissione.

Articolo 24 - Modifiche della normativa in
materia di accesso all’infrastruttura fer-
roviaria.

La Commissione Bilancio chiede ulte-
riori spiegazioni circa il regime fiscale
applicato all’impresa che fornisce il servi-
zio di trasporto internazionale, stante la
deducibilità dei diritti di compensazione,
nel caso di compromissione dell’equilibrio
economico del contratto servizio pubblico.

Al riguardo, si rinvia al competente
Dipartimento delle Finanze.

Circa l’acquisizione di valutazioni ri-
chiesti altresì dalla Commissione sull’im-
patto dell’introduzione dei suddetti diritti,
con particolare riferimento alla trasla-
zione del loro onere sugli utenti finali del
servizio, si rinvia al competente Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 25, commi da 1 a 4 – Attività di
vigilanza sui concessionari della rete
autostradale.

La Commissione bilancio osserva che la
relazione tecnica non fornisce elementi di
quantificazione con riferimento agli oneri

di personale trasferiti al MIT, né fornisce
idonea dimostrazione della coincidenza
tra i predetti oneri e le risorse inerenti i
canoni di sub concessione.

Con riferimento degli oneri di perso-
nale da trasferire al MIT, si fa presente
che lo stesso avverrà in sede di DPCM di
individuazione delle unità da trasferire e
di individuazione della tabella di equipa-
razione tra il personale trasferito e quello
appartenente al comparto Ministeri e al-
l’Area I della dirigenza.

In ogni caso si ribadisce quanto previ-
sto in relazione tecnica circa l’assenza di
effetti finanziari negativi derivanti dal tra-
sferimento di personale dall’ANAS al MIT
e l’idoneità delle risorse finanziarie,
umane e strumentali trasferite a garantire
le esigenze di copertura, posto che le
attività e i compiti di vigilanza svolte dal
personale trasferito saranno le stesse di
quelle precedentemente svolte in seno al-
l’ANAS, in un ottica di continuità.

La Commissione, inoltre, in ordine ai
canoni da sub-concessione, chiede uno
specifico chiarimento in merito alla quan-
tificazione operata per il 2013, indicata in
15,5 milioni a fronte di un gettito di
canoni di sub concessioni stimato, per tale
esercizio, in 17 milioni, ritenendo che tale
ultimo importo vada incrementato, e non
ridotto, con riferimento al trasferimento al
MIT delle risorse relative all’ultimo trime-
stre 2012.

Al riguardo, si osserva quanto segue.
L’importo di 15,5 milioni che si stima

affluirà in entrata la bilancio dello Stato
nel 2013 è determinato da due compo-
nenti. La principale (circa 14 milioni) è
data dal versamento dei canoni da parte
dei concessionari con cadenza mensile (11
mesi) nella misura pari al 90 per cento del
versamento del corrispondente periodo
dell’anno precedente; l’altra quota (circa
1,5 milioni) è data dai versamenti dovuti
da Anas al bilancio dello Stato entro il 30
giugno 2013, relativi alla quota dei canoni
percepiti per il periodo 1o ottobre 2012-31
dicembre 2012 al netto di quanto già
anticipato e versato nel 2012.
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Articolo 25, commi da 5 a 11 – Misure
urgenti in materia di trasporti e infra-
strutture.

La commissione Bilancio chiede ulte-
riori chiarimenti sulla natura dell’inter-
vento disposto dal comma 5, che autorizza
l’utilizzazione delle disponibilità residue
delle risorse iscritte in bilancio per l’anno
2012, destinate ai contratti di servizio e di
programma Stato-Enav S.p.A., per la co-
pertura dei costi per la sicurezza degli
impianti ed operativa sostenuti dalla so-
cietà nel medesimo anno.

Al riguardo, si fa presente che il co-
siddetto « contributo sicurezza », pari a 30
milioni di euro annui a valere sul capitolo
1922/MIT, presenta per l’anno 2012 mi-
nori disponibilità per 17,8 milioni di euro
determinata dalle rimodulazioni effettuate
dal Ministero competente negli anni pre-
cedenti.

Di contro per l’anno 2012 il cap. 1890/
MEF destinato alla copertura degli oneri
per i servizi di assistenza al volo svolti da
Enav S.p.A. presenta un’eccedenza suffi-
ciente alla copertura della carenza sud-
detta.

Seppure la sicurezza degli impianti e
operativa è materia compresa nel con-
tratto di servizio, ha dato luogo a contrasti
interpretativi procedere alla compensa-
zione prevista dalla presente norma, che
riveste pertanto sostanzialmente carattere
ermeneutico.

Per quanto riguarda i chiarimenti ri-
chiesti in merito ai profili di cassa, si
ritiene che la norma in questione non
determini un significativo effetto sui profili
di cassa già incorporati nelle previsioni di
spesa a legislazione vigente.

Con riferimento alle disposizioni del
comma 9, la commissione chiede informa-
zioni volti a dimostrare che l’attribuzione
alla regione Siciliana delle funzioni e dei
compiti di vigilanza sulle attività previste
dalla Convenzione per l’esercizio dei ser-
vizi di collegamento marittimo con le isole
minori siciliane non comporti aggravio di
spese a carico del bilancio della Regione
Siciliana.

Al riguardo, si chiarisce che nell’ambito
della suddetta Convenzione, sebbene l’at-
tività di vigilanza in senso stretto è attri-
buita al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed al Ministro dell’economia e
delle finanze, la Regione assume comun-
que un ruolo attivo. A titolo esemplifica-
tivo non esaustivo, si rappresenta che la
Regione ha accesso alle navi, agli atti e a
tutta la documentazione necessaria al-
l’esercizio dei poteri di vigilanza previsti
dalla Convenzione (articolo 5, lettera j)),
riceve dalla società la proposta di rideter-
minazione delle tariffe (articolo 6, comma
2) e di aggiornamento degli assetti e degli
equilibri contrattuali (articolo 9, comma
5), proposte sulle quali la Regione, di
concerto con i Ministeri, può avviare un
contraddittorio con la Società.

Pertanto, l’attribuzione delle funzioni
di vigilanza in via esclusiva alla Regione
siciliana, con conseguenti ulteriori prero-
gative (dapprima solo in capo ai Ministeri),
quali applicazioni di penalità, verifica del-
l’idoneità delle navi adibite ai servizi ec-
cetera, non produce effetti finanziari a
carico del bilancio della Regione Siciliana,
tenuto conto che ai sensi dell’articolo 10,
comma 2 della Convenzione « I costi annui
dell’attività di vigilanza che non possono
superare il 2 per mille della sovvenzione
spettante, sono trattenuti quali somme a
disposizione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti dalla sovvenzione spet-
tante alla Società ». Pertanto, in sede di
emanazione del decreto ministeriale di cui
al comma 11 dell’articolo 25 di modifica
del testo convenzionale si provvederà ad
assegnare tali risorse alla Regione Sici-
liana.

Articolo 27 – Semplificazioni in materia di
procedura CIPE e concessioni autostra-
dali.

La Commissione chiede di valutare la
disposizione sotto il profilo applicativo.

Al riguardo, si fa presente che la mo-
difica si giustifica alla luce dell’assunzione
da parte del MIT delle funzioni di conce-
dente.
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Articolo 28 – Indennizzo da ritardo nella
conclusione del procedimento ammini-
strativo.

La Commissione chiede di poter cono-
scere i dati concernenti il contenzioso
esistente tra cittadini e pubbliche ammi-
nistrazioni relativo ai ritardi nella conclu-
sione dei provvedimenti al fine di valutare
se l’entità di tale contenzioso potrebbe
prefigurare la possibilità che le nuove
norme potrebbero determinare l’effettiva
applicazione di sanzioni a carico della
pubblica amministrazione, con conse-
guenti effetti finanziari negativi a carico
della pubblica Amministrazione.

Su tale punto, e sulla valutazione della
effettiva validità della clausola di monito-
raggio prevista dal comma 12, si rinvia alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della funzione pubblica,
quale amministrazione proponente.

Circa poi le osservazioni in merito alla
clausola di copertura finanziaria, nulla
osta alla opportunità di modificare il
comma 11, prevedendo che le amministra-
zioni interessate provvedono alla sua at-
tuazione nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Articolo 30 – Semplificazioni in materia
edilizia.

La Commissione chiede chiarimenti in
merito alle modalità applicative dei commi
3 e 4, al fine di suffragare l’effettiva
coerenza fra tali norme la clausola di
neutralità finanziaria contenuta nel
comma 5.

Nel rinviare ad ulteriori chiarimenti
che potrà fornire il competente Ministero
per le infrastrutture, si esclude che le
proroghe in esame possano pregiudicare, a
fronte di costi organizzativi comunque da
sostenere, il flusso annuo delle entrate di
che trattasi.

Articolo 31 – Semplificazioni in materia di
documento unico di regolarità contri-
butiva-DURC.

La Commissione chiede chiarimenti
circa la portata applicativa della modifica
in esame, alla luce di quanto affermato
nella relazione illustrativa.

Al riguardo, si rinvia agli elementi che
potrà fornire la Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, quale amministrazione propo-
nente.

Articolo 36 – Proroga dei consigli di vigi-
lanza di INPS e INAIL.

La Commissione chiede chiarimenti
circa la quantificazione dell’onere recato
dalla norma, che appare lievemente sot-
tostimato rispetto alla quantificazione
operata per l’articolo 7, comma 9, del
decreto-legge n. 78 del 2010.

Chiede altresì la conferma della soste-
nibilità degli ulteriori obiettivi di rispar-
mio rivenienti dalle misure di razionaliz-
zazione di INPS e INAIL.

Relativamente all’osservazione secondo
cui l’onere, quantificato in 150.000 euro
per il 2013, appare lievemente sottosti-
mato rispetto alla quantificazione operata
per l’articolo 7, comma 9, del decreto-
legge n. 78 del 2010, si segnala che l’im-
porto in questione appare congruo, te-
nendo conto della flessione che, negli anni
successivi alla stima effettuata dalla rela-
zione tecnica al richiamato decreto-legge
n. 78 del 2010, hanno registrato le spese
per gli organi degli enti INPS e INAIL,
pari, rispettivamente, a circa 25 per cento
e 5 per cento, così come si evince dalle
risultanze esposte nei bilanci di tali enti.

Con riferimento alla richiesta della
Commissione circa la conferma della so-
stenibilità degli ulteriori obiettivi di rispar-
mio rivenienti dalle misure di razionaliz-
zazione di INPS e INAIL, si è del parere
che detti obiettivi siano raggiungibili, trat-
tandosi di importo di modesto ammontare
rispetto all’entità delle spese di funziona-
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mento sostenute dai predetti enti e nella
considerazione che dalle procedure di
riorganizzazione deriveranno ulteriori
economie conseguenti alla riduzione dei
costi degli apparati amministrativi relativi
agli enti soppressi ed incorporati dai citati
enti.

Articolo 37 – Zone a burocrazia zero.

In merito alla richiesta della Commis-
sione, si conferma che alla creazione di un
sistema integrato di dati telematici tra le
amministrazioni e i gestori dei servizi
pubblici si provvederà nell’ambito delle
risorse disponibili.

Si rinvia comunque al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’in-
terno.

Articolo 38 – Disposizioni in materia di
prevenzione incendi.

La Commissione chiede chiarimenti in
merito alla coerenza delle norme in esame
rispetto agli obblighi di neutralità finan-
ziaria previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 151 del 2011. In par-
ticolare richiede la conferma circa l’as-
senza di oneri, anche con riferimento ai
diritti relativi ai compiti di istruttoria e di
controllo introitati dagli organismi pub-
blici competenti.

Si rinvia al Ministero dell’interno.

Articolo 40 – Riequilibrio finanziario dello
stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.

Circa le richieste della Commissione, si
conferma che la diversa destinazione delle
risorse riassegnate dalla norma in oggetto
non comporta un’accelerazione della spesa
rispetto a quanto già scontato nei quadri
tendenziali a legislazione vigente.

Articolo 41 – Disposizioni in materia am-
bientale.

Con riferimento alle osservazioni for-
mulate dalla Commissione sui commi 6 e

7, si conferma che dalle disposizioni, iden-
tiche a quelle già previste dalla legge di
stabilità 2013 all’articolo 1, commi 358-
361, non derivano nuovi o maggiori oneri,
in quanto l’intervento sostitutivo è previsto
in relazione ad attività che deve essere
posta in essere dagli enti anzidetti, com-
petenti in via ordinaria, nell’esercizio delle
loro normali attribuzioni nel settore in
parola, con le risorse già dai medesimi
apprestate e stanziate a tal fine. Si spe-
cifica, per quanto riguarda la nomina del
commissario, che gli oneri connessi all’in-
tervento sostitutivo, in conformità al no-
torio orientamento giurisprudenziale sul-
l’attività dei commissari ad acta, devono
far capo agli enti che hanno dato causa
all’inadempimento che vi faranno fronte
con le risorse allo scopo finalizzate.

Si rinvia in ogni caso anche agli ulte-
riori elementi che potrà fornire il Mini-
stero dell’ambiente.

Articolo 43 – Disposizioni in materia di
trapianti.

Si concorda preliminarmente con
quanto espresso dalla Commissione circa
l’opportunità di integrare la clausola di
neutralità finanziaria del comma 2 garan-
tendo che agli adempimenti previsti dalla
disposizione in esame si provveda anche
con le risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Quanto poi ai chiarimenti richiesti in
ordine ai costi connessi alla raccolta delle
di tali informazioni di carattere sensibile e
circa l’adeguatezza delle risorse a dispo-
sizione degli enti locali per fare fronte a
tali compiti, si precisa che i dati vengono
forniti dall’interessato contestualmente
alla richiesta della carta d’identità e ver-
ranno trasmessi dagli enti locali al SIT
attraverso le risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

Articolo 44, commi 1 e 2 – Riconoscimento
del servizio prestato presso pubbliche
amministrazioni di altri Stati membri.

La Commissione richiede chiarimenti
circa il fatto che la quantificazione delle
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disposizioni in oggetto sembrerebbe ba-
sarsi su una rilevazione statistica riferibile
al solo personale in servizio, senza, per-
tanto, considerare la spesa riveniente, a
solo titolo di arretrati, dal riconoscimento
della maggiore indennità da liquidare al
personale che ricade nell’ambito applica-
tivo della norma ma risulta ormai cessato
dal servizio.

In proposito, si fa presente che dai dati
raccolti appare plausibile considerare che
gli eventuali dirigenti delle aree medica,
sanitaria e veterinaria interessati dalla
norma e già in pensione (e che non
abbiano proposto nelle more del rapporto
di lavoro o i costanza di pensione auto-
noma domanda innanzi l’autorità giurisdi-
zionale competente) siano in numero
estremamente ristretto, qualora non pros-
simo allo zero e comunque non tale da
inficiare la copertura proposta a carico del
Fondo di rotazione ex lege n. 183 del 1987,
stante la prudenzialità della stima adot-
tata. Si rinviano ulteriori delucidazioni
alle amministrazioni competenti.

Circa l’effettiva ampiezza della platea
dei beneficiai, elementi più precisi po-
tranno essere forniti dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica. Tuttavia, riferendosi
l’infrazione al comparto sanità, la quan-
tificazione è stata limitata a quest’ultimo.

Sulla motivazione per la quale le mag-
giori/minori spese derivanti dall’articolato
in esame non siano evidenziate nel pro-
spetto riepilogativo, si segnala che, trat-
tandosi di riassegnazione di risorse del
fondo di rotazione di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 16 aprile 1987,
n. 183, gli effetti finanziari si sconteranno
al momento del versamento in entrata
delle risorse del citato fondo.

Circa le osservazioni sui profili di co-
pertura e la proposta di modificare la
norma con l’introduzione nel testo di una
esplicita autorizzazione di spesa formulata
in termini di previsione con l’inserimento
della clausola di salvaguardia, si evidenzia
che quest’ultima non appare necessaria.
Infatti, in sede di programmazione delle
dotazioni di bilancio del Fondo, viene
effettuata un’analisi dei fabbisogni di co-

pertura che tiene conto sia della parte
concernente gli interventi da realizzarsi in
regime di cofinanziamento, sia delle altre
tipologie di oneri e, pertanto, le risorse
allocate in bilancio, fino all’esercizio 2015,
risultano sufficienti per fronteggiare le
diverse tipologie di oneri a carico del
Fondo, ivi compresi quelli di cui alla
norma in questione.

Articolo 46 – EXPO Milano 2015.

La Commissione bilancio chiede con-
ferma sulla permanenza dell’assoggetta-
mento al patto di stabilità interno dei
bilanci degli enti locali interessati dalla
disposizione: al riguardo, nel confermare
la finalità della norma volta ad assicurare
una maggiore flessibilità in relazione allo
stanziamento disponibile sul pertinente
capitolo di bilancio, si segnala che even-
tuali deroghe al PSI devono essere previste
esplicitamente con norma primaria che
dovrà provvedere contestualmente ad in-
dicare una adeguata compensazione degli
effetti negativi sulla finanza pubblica.

Articolo 47 – Fondo di garanzia per i mutui
per impianti sportivi.

La Commissione osserva che l’elimina-
zione della sussidiarietà e dei limiti alla
garanzia sembra comportare un incre-
mento del rischio che la garanzia sia
escussa in misura superiore a quanto
previsto in base alla legislazione previ-
gente.

Si ritiene che la modifica non incida sul
rischio che la garanzia sia escussa, che
dipende dai presupposti e dai criteri di
accesso al fondo, considerato altresì che il
principio di sussidiarietà dovrà essere ri-
badito dai criteri di funzionamento che
saranno approvati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri.

In ogni caso, nulla osta a modificare la
disposizione nel senso di richiamare
espressamente il principio di sussidiarietà
ed il limite delle risorse disponibili.
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A tal fine, la lettera b) dell’articolo 47
va sostituita dalla seguente lettera:

« b) al comma 15, le parole “, si
esplica nei limiti e con le modalità stabiliti
dal regolamento di cui al comma 13” sono
soppresse ».

Articolo 48 – Modifiche al codice dell’or-
dinamento militare.

La Commissione chiede chiarimenti in
ordine alle eventuali conseguenze onerose
in relazione ai tendenziali stimati a legi-
slazione vigente per la riassegnazione di
entrate della norma di cui trattasi che
appare derogatoria rispetto al limite alle
riassegnazioni fissato a norma dell’articolo
1, comma 46, della legge n. 266 del 2005.

Al riguardo, si conferma che la riasse-
gnazione delle entrate in esame non com-
porta effetti rilevanti sui tendenziali sti-
mati a legislazione vigente, trattandosi en-
trate ad oggi affluite in modo saltuaria-
mente e per importi non rilevanti.

Articolo 49 – Proroga di termini in materia
di cessione delle partecipazioni in alcune
società in house.

La Commissione formula osservazioni
con riferimento ai possibili effetti diretti
associabili ai commi 1 e 2, considerato che
alle norme oggetto di proroga – contenute
nel decreto-legge n. 95 del 2012 – non
erano stati ascritti, a suo tempo, effetti
finanziari.

Ciò premesso, nel ricordare che alle
norme oggetto di proroga la relazione
tecnica riferita al decreto-legge n. 95 del
2012 aveva affermato il verificarsi di ri-
sparmi accertabili solo a consuntivo, poi-
ché le proroghe in oggetto si riflettono sui
tempi di completamento delle relative ope-
razioni di razionalizzazione, andrebbe ac-
quisita una valutazione circa gli effetti
indiretti connessi al mancato o ritardato
conseguimento dei risparmi previsti (an-

corché non quantificati) dalla relazione
tecnica allegata al decreto-legge n. 95 del
2012.

Sul punto, si rileva che alla norma non
sono ascrivibili effetti indiretti, in quanto
i risparmi verificabili solo a consuntivo,
non essendo per loro natura quantificabili,
non sono stati scontati nei saldi tenden-
ziali di finanza pubblica. Di conseguenza il
loro mancato o tardato conseguimento
rimane neutrale dal punto di vista finan-
ziario.

Articolo 50 – Modifiche alla disciplina della
responsabilità fiscale negli appalti.

La Commissione, pur considerando che
all’articolo 35, comma 28, della legge
n. 223 del 2006, non erano stati ascritti
effetti di gettito, ritiene opportuno ricevere
conferma che le modifiche introdotte, che
limitano la responsabilità solidale dell’ap-
paltatore, non comportino una riduzione
degli effetti deterrenti nei confronti del
mancato versamento dell’IVA da parte del
subappaltatore.

Al riguardo, si rinvia al Dipartimento
delle finanze.

Articolo 52 – Disposizioni per la riscos-
sione mediante ruolo.

La Commissione prende atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica circa
l’assenza di effetti sui saldi di finanza
pubblica, tuttavia con riferimento ai profili
applicativi della norma, sarebbe oppor-
tuna una precisazione in merito all’incre-
mento da due a otto rate « anche non
consecutive » come presupposto per la per-
dita dei diritto alla rateazione. In propo-
sito, (...) andrebbe precisato se, ai fini della
verifica delle otto rate non pagate, rilevino
anche quelle già scadute e non regolar-
mente pagate alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Ciò in consi-
derazione del fatto che la disciplina pre-
vigente – sulla quale si interviene – sta-
bilisce che la perdita ai diritto alla ratea-
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zione si verifica in caso di mancato pa-
gamento di due rate consecutive.

Al riguardo, si rinvia al Dipartimento
delle finanze.

Articolo 55 – IVA agenzie di viaggio.

La Commissione in merito ai profili di
quantificazione ritiene necessari chiari-
menti diretti a confermare la presenza, nei
tendenziali di finanza pubblica, degli ef-
fetti negativi dovuti ai rimborsi IVA di cui
alla norma in esame. Ciò in considera-
zione dei fatto che la risoluzione inter-
pretativa fornita dall’Agenzia delle entrate
è del 2004 e che, pertanto, tali rimborsi
non dovrebbero essere considerati negli
attuali tendenziali.

In merito alla stima effettuata, rileva
che la relazione tecnica non fornisce gli
elementi e i dati utilizzati per la quanti-
ficazione degli effetti finanziari. Sul punto
appaiono necessarie maggiori informazioni
al fine di consentire una verifica degli
effetti ascritti.

Per quanto concerne, più in partico-
lare, il 2013 andrebbe chiarito in quale
modo sia stato quantificato l’effetto di 2,4
milioni (riferito ad un semestre, conside-
rando che il provvedimento in esame è
entrato in vigore il 22 giugno 2013) ri-
spetto al dato annuale (12 milioni).

Ulteriori chiarimenti, infine, andreb-
bero forniti in merito alla qualificazione
degli effetti finanziari (maggiori entrate)
tenuto conto che la norma esclude il
rimborso dell’imposta alle agenzie di viag-
gio estere.

Al riguardo si rinvia al Dipartimento
delle finanze.

Articolo 56 – Proroga termine di versa-
mento dell’imposta sulle transazioni fi-
nanziarie.

La Commissione in merito ai profili di
quantificazione, rileva che la relazione
tecnica non fornisce i dati e gli elementi
utilizzati per la quantificazione degli ef-

fetti finanziari, richiedendo sul punto
maggiori informazioni.

Al riguardo si rinvia al Dipartimento
delle finanze.

Si richiedono, inoltre, chiarimenti con
riferimento alla stima della maggiore
spesa per interessi, in merito sia alla
determinazione dell’ammontare di 640 mi-
lioni indicato nella relazione tecnica, sia
alla misura del tasso di interesse utilizzato
per la quantificazione del relativo onere.

Sul punto si fa presente che per la
determinazione dell’ammontare indicato
in relazione tecnica sono stati utilizzati i
dati forniti dal Dipartimento delle finanze
relativamente al gettito, distinto per mese
derivante dall’imposta di che trattasi.

Il tasso di interesse utilizzato per la
quantificazione dell’onere è un tasso me-
dio nell’ordine del 4-4,5 per cento.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, la Commissione segnala che il
comma 2 non indica esplicitamente la
quantificazione degli oneri derivanti dalla
proroga del termine di versamento del-
l’imposta sulle transazioni finanziarie.

Al riguardo, si fa presente che la quan-
tificazione degli oneri, pari a 12,85 milioni
di euro per il 2013, è indicata espressa-
mente nella relazione tecnica e nell’alle-
gato 3 ed è desumibile dall’articolo 61 di
copertura. Non si hanno comunque osser-
vazioni a recepire quanto richiesto dalla
Commissione.

Articolo 57 – Interventi straordinari a
favore della ricerca per lo sviluppo del
Paese.

La Commissione, in merito ai profili di
quantificazione, ritiene che andrebbe chia-
rito se i nuovi utilizzi dei contributi a
fondo perduto del FAR previsti dalla
norma possano determinare un‘accelera-
zione della spesa rispetto alle previsioni
scontate nei tendenziali con riferimento
alla quota del FAR che attualmente opera
quale fondo rotativo.

A tale proposito, si fa presente che,
facendosi riferimento nella norma alla
concessione di contributi alla spesa nel
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limite del cinquanta per cento della quota
relativa alla contribuzione a fondo per-
duto disponibili nel fondo FAR, non si
determina un’accelerazione della spesa ri-
spetto alle previsioni scontate nei tenden-
ziali.

Articolo 58 – Disposizioni urgenti per lo
sviluppo del sistema universitario e degli
enti di ricerca.

La Commissione con riferimento alla
copertura degli oneri di cui ai commi 1 e
2 mediante l‘utilizzo dei risparmi di spesa
prodotti dal comma 5, rileva, chiedendone
apposita conferma, che la riduzione delle
risorse per i servizi esternalizzati si rende
possibile senza pregiudizio per le istitu-
zioni scolastiche solo a condizione che le
convenzioni CONSIP per i servizi di puli-
zia possano effettivamente essere stipulate
nei termini indicati e per l’ammontare di
spesa riportato dalla RT (280 milioni di
euro, anziché 390).

Sul punto, nel confermare quanto ri-
chiesto dalla Commissione, si rinvia a più
puntuali elementi di conoscenza da parte
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

Sui profili di copertura finanziaria, a
giudizio della Commissione appare oppor-
tuno riformulare la disposizione di cui al
comma 2 esplicitando che il rifinanzia-
mento del Fondo per il funzionamento
delle università statali e di quello degli enti
di ricerca viene disposto al fine dell’attua-
zione degli interventi di cui al comma 1.
Analogamente andrebbe riformulato il
comma 4, riferendo gli oneri al comma 2,
anziché al comma 1. Con riferimento ai
comma 5, inoltre, si potrebbe valutare la
possibilità di riformulare la disposizione
prevedendo, in coerenza con quanto pre-
cisato nella relazione tecnica, la riduzione
degli stanziamenti destinati alle conven-
zioni per i servizi esternalizzati iscritti nei
capitoli di spesa rimodulabili dei pro-
grammi della missione « Istruzione scola-
stica », da attuare in conseguenza dei ri-
sparmi attesi dalle disposizioni di cui al
medesimo comma 5.

Sul punto, non si hanno osservazioni
da formulare circa le proposte di modifica
dei commi 2 e 4. Quanto alla possibilità di
riformulare la disposizione di cui al
comma 5 prevedendo, in coerenza con
quanto precisato nella relazione tecnica, la
riduzione degli stanziamenti destinati alle
convenzioni per i servizi esternalizzati
iscritti nei capitoli di spesa rimodulabili
dei programmi della missione « Istruzione
scolastica », da attuare in conseguenza dei
risparmi attesi dalle disposizioni di cui al
medesimo comma 5, si fa presente che in
merito alla riduzione degli stanziamenti
iscritti nei capitoli rimodulabili dei pro-
grammi della missione « Istruzione scola-
stica », come indicato in relazione tecnica,
si fa riferimento ai pg. 2 « Spese per
l’acquisto dei servizi di pulizia ed altre
attività ausiliarie » dei quattro capitoli
nn. 1194, 1195, 1196 e 1204 « Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolasti-
che », di natura rimodulabile, iscritti nei
quattro programmi della missione « Istru-
zione scolastica », relativi ai quattro ordini
di istruzione scolastica. Pertanto, in attua-
zione di quanto disposto dalla presente
norma, si procederà alla riduzione, per gli
importi indicati, esclusivamente dei citati
capitoli.

Articolo 59 – Borse di mobilità per il
sostegno degli studenti universitari ca-
paci, meritevoli e privi di mezzi.

In merito ai profili di quantificazione,
la Commissione richiede chiarimenti sui
seguenti punti:

la norma autorizza un limite di spesa
per il triennio (comma 1) pur prevedendo,
al comma 6, la possibilità per gli studenti
che hanno già avuto accesso ai beneficio di
mantenerlo in presenza di determinati
requisiti. L’accesso alla borsa di studio
pertanto sembra essere garantito dalla
norma anche oltre il triennio cui si rife-
risce l’autorizzazione di spesa, almeno per
quegli studenti iscritti ad un corso di
laurea di durata quinquennale.
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Inoltre, dalla lettura della norma sem-
brerebbe evincersi che tale beneficio si
intenda « riservato » a coloro che effet-
tuano l’immatricolazione nell’anno acca-
demico 2013-2014 con esclusione, quindi,
delle immatricolazioni negli anni succes-
sivi.

Sui profili applicativi della norma si
rinvia ai chiarimenti che potranno essere
forniti dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, fermo restando
la durata triennale della borsa di studio in
oggetto ed il tetto di spesa generale di 17
milioni per il triennio ripartiti in 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 7 milioni di euro per l’anno 2015;

in merito al comma 9, si rileva che la
norma fa riferimento a somme già impe-
gnate e non ancora pagate, per gli inter-
venti di cui all’articolo 9 del decreto-legge
n. 70 del 2011, commi da 3 a 14, nei limite
di 17 milioni di euro negli anni 2011 e
2012.

A tale proposito, si ricorda che il
comma 15 del decreto-legge suddetto au-
torizza la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2011 in attuazione delle disposi-
zioni recate dai commi da 3 a 14, e la
spesa di 1 milione di euro a favore della
Fondazione per il merito a decorrere dal
2012. Andrebbe pertanto confermato, al
fine di verificare la congruità della quan-
tificazione pari a 17 milioni di euro, a
quali ulteriori risorse la disposizione fac-
cia riferimento e in quali capitoli dello
stato di previsione del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca siano
iscritte.

Al riguardo, nel rinviare per ulteriori
elementi informativi al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
si precisa che nell’anno finanziario 2012, a
valere sulle risorse del Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università è
stato disposto un impegno di euro 9 mi-
lioni per gli interventi di cui all’articolo 9,
commi da 3 a 14 del decreto-legge n. 70
del 2011. Si tratta di risorse ulteriori
rispetto a quelle individuate al comma 15
del citato articolo 9, impegnate, ma non
ancora utilizzate e da destinare agli inter-
venti di che trattasi;

si ritiene opportuno chiarire se gli
effetti in termini di fabbisogno e indebi-
tamento, attribuiti al comma 4 nel pro-
spetto riepilogativo, debbano invece rite-
nersi riferiti al comma 9 che dispone il
venir meno degli impegni di spesa non
ancora pagati.

Al riguardo, si fa presente che gli effetti
sull’indebitamento e sul fabbisogno si ri-
feriscono al comma 9 ossia agli effetti
valutati in relazione al venire meno della
spesa relativa alle somme già impegnate;

sono richiesti chiarimenti sulle ra-
gioni per cui nel prospetto riepilogativo
non sembra riportata la compensazione
degli effetti finanziari sui saldi di fabbi-
sogno e indebitamento netto, come previ-
sto esplicitamente dal comma 9 medesimo
il quale stabilisce che la compensazione
sia effettuata a valere sui risparmi di spesa
ascritti all’articolo 58.

Al riguardo, si fa presente che le risorse
disponibili in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto derivanti dall’articolo
58 vanno a coprire il differenziale tra gli
effetti della spesa per borse di studio
prevista dall’articolo 59 e gli effetti con-
seguenti al venir meno della spesa affe-
rente le somme già impegnate indicate al
comma 9 del medesimo articolo 59.

In relazione ai profili di copertura
finanziaria, la Commissione richiede chia-
rimenti sulle ragioni per cui a fronte di un
onere relativo al triennio 2013-2015, si
disponga la compensazione degli effetti
finanziari non per il citato triennio, ma a
decorrere dall’esercizio finanziario 2014,
sia per quale motivo non sia stato espli-
citato nella disposizione l’ammontare della
compensazione prevista.

La compensazione indicata nel comma
9 dell’articolo 59 e che decorre dal 2014 si
riferisce all’indebitamento netto e al fab-
bisogno in quanto nel 2013 il differenziale
tra gli effetti della spesa per borse di
studio prevista dall’articolo 59 e gli effetti
conseguenti venir meno della spesa affe-
rente le somme già impegnate indicate al
comma 9 del medesimo articolo 59 indica
un miglioramento.
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Articolo 60 – Semplificazione del sistema di
finanziamento delle università e delle
procedure di valutazione del sistema
universitario.

In merito ai profili di quantificazione la
Commissione richiede conferma che la
diversa destinazione delle risorse riasse-
gnate dal comma 1 non comporti un’ac-
celerazione della spesa rispetto a quanto
già scontato nei quadri tendenziali a legi-
slazione vigente.

Sul punto si conferma che quanto di-
sposto dal comma 1 del presente articolo
non comporta un’accelerazione della spesa
rispetto a quanto già scontato nei quadri
tendenziali a legislazione vigente, tenuto
conto del fatto che, come indicato in
relazione tecnica, non si modificano le
originarie destinazioni di spesa dei fondi
che affluiscono sul fondo finanziamento
ordinario delle università e sul fondo che
assegna contributi alle università non sta-
tali.

In merito alle ulteriori funzioni asse-
gnate all’ANVUR, viene rilevato che la
relazione non reca gli elementi necessari a
suffragare l’invarianza di oneri.

Al riguardo, nel rilevare che analoga
previsione è espressamente contenuta nel
testo normativo, nel merito si rinvia ai
chiarimenti che vorrà fornire l’ammini-
strazione proponente.

Articolo 61 – Copertura finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, la Commissione richiede i seguenti
chiarimenti:

con riferimento all’utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 5, recante modifiche all’applica-
zione dell’addizionale IRES (cosiddetta
Robin Tax) e dall’articolo 55, recante di-
sposizioni in materia rimborsi IVA alle
agenzie di viaggio [comma 1, lettera a)], si
chiede di chiarire se l’utilizzo parziale
delle maggiori entrate si riferisca alle sole
entrate derivanti dall’articolo 5, comma 1,

o anche a quelle di cui all’articolo 55,
valutando l’opportunità nel primo caso, di
riformulare conseguentemente la disposi-
zione.

Al riguardo, si precisa che l’utilizzo, di
quota parte delle maggiori entrate si rife-
risce alle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 5, comma 1;

con riferimento alla riduzione, nella
misura di 19 milioni di euro per il 2013 e
di 7,4 milioni di euro per il 2014, dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 27,
comma 10, sesto periodo, della legge
n. 488 del 1999, recante contributi alle
emittenti televisive (capitolo 3121 – Mini-
stero dello sviluppo economico), [comma i
lettera c)], si richiedono chiarimenti circa
il fatto che l’utilizzo delle relative risorse
non pregiudichi gli interventi già previsti a
valere sulle stesse a legislazione vigente.

Al riguardo, nel rinviare al competente
Ministero dello sviluppo economico, si
conferma che l’utilizzo di tali risorse non
compromette gli interventi previsti a legi-
slazione vigente.

Articolo 62 – Giudici ausiliari.

In merito ai profili di quantificazione la
Commissione rileva che la disposizione di
copertura quantifica l’onere fino all’anno
2024 e che l’articolo 65 fa riferimento ad
una pianta organica ad esaurimento. Si
osserva, tuttavia, che le disposizioni non
affermano esplicitamente la durata tem-
poranea della figura del magistrato ausi-
liario.

A tal proposito si evidenzia, ad esem-
pio, che il meccanismo di nomina previsto
dall’articolo 63, comma 2, appare reitera-
bile nel tempo.

Per una corretta valutazione dell’onere
recato dalle norme appare necessario, per-
tanto, che siano chiariti i tempi attesi per
la nomina dei primi quattrocento giudici,
se la loro decadenza o revoca possa dar
luogo ad una eventuale sostituzione, e,
infine, a partire da quale data si intende
che il ruolo cessi di esistere.

Relativamente ai tempi attesi per la
nomina dei primi quattrocento giudici, alla
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loro eventuale sostituzione si fa rinvio alle
indicazioni che verranno fornite dal Mi-
nistero della giustizia.

Dovrebbe essere, altresì, chiarito se, al
fine di garantire il pieno utilizzo delle
potenzialità lavorative dei 400 giudici au-
siliari di cui alle norme in esame, non si
possa rendere necessario un adeguamento
delle dotazioni di personale o strumentali
disponibili degli uffici presso i quali tali
giudici presteranno servizio.

Si fa rinvio alle indicazioni che ver-
ranno fornite dal Ministero della giustizia,
facendo presente che le attività svolte dal
giudice ausiliario sono complementari a
quelle assegnate al collegio giudicante di
cui il medesimo fa parte.

La Commissione rileva, infine, che non
sono state chiarite le modalità di nettiz-
zazione degli oneri recati dalla norma al
fine di determinare gli effetti in termini di
fabbisogno ed indebitamento.

Al riguardo, si segnala che l’effetto
sulla spesa, ai fini del fabbisogno e del-
l’indebitamento netto della PA, è stato
valutato al netto delle entrate tributarie
dovute sulle indennità, come espressa-
mente indicato nella relazione tecnica in
cui testualmente si afferma che « su tali
indennità non spettano contributi previ-
denziali e assistenziali ».

Articolo 73 – Formazione presso gli uffici
giudiziari.

La Commissione osserva che la rela-
zione tecnica non quantifica oneri per le
attività di formazione. A tal riguardo (...)
appare (...) necessario chiarire su quali
risorse siano organizzati corsi specificata-
mente dedicati agli stagisti e se la loro
partecipazione a corsi organizzati per i
magistrati dell’ufficio possa dar luogo ad
ulteriori oneri anche limitatamente a spese
di viaggio o di vitto.

Si fa rinvio alle indicazioni che ver-
ranno fornite dal Ministero della giustizia.

Considerato che i partecipanti allo
stage assistono e coadiuvano i magistrati
(comma 4), accedono ai sistemi informatici
ministeriali (comma 4), accedono ai fasci-

coli processuali (comma 6), la Commis-
sione chiede chiarimenti se dal loro im-
piego non possano derivare oneri di na-
tura assicurativa sia in relazione allo svol-
gimento di attività istituzionali in pubblici
uffici, sia a copertura di responsabilità
verso terzi per i danni loro provocati.

Si fa rinvio alle indicazioni che ver-
ranno fornite dal Ministero della giustizia.

Articolo 74 – Magistrati assistenti di studio
della Corte suprema di cassazione.

La Commissione richiede chiarimenti
se in sede applicativa delle norme in
esame possano verificarsi incrementi di
organico negli uffici di provenienza dei
magistrati trasferiti, appare opportuno che
siano forniti chiarimenti circa le relazioni
esistenti tra le norme che prevedono che
il posto resosi vacante a seguito del tra-
sferimento del magistrato presso la Corte
di cassazione non può essere ricoperto
(comma 2) e quelle che stabiliscono che
con decreto del Ministro della giustizia
sono determinate le piante organiche degli
uffici giudiziari, tenuto conto delle dispo-
sizioni del presente articolo (comma 5).

L’assegnazione temporanea ad esauri-
mento dei 30 magistrati presso la Corte di
Cassazione non comporta un incremento
della dotazione organica complessiva del
personale di magistratura, ma solamente
la modifica agli organici assegnati alla
Suprema Corte con conseguente rideter-
minazione da adottarsi entro 180 giorni
dall’entrata in vigore della legge, delle
piante organiche e degli uffici giudiziari di
rispettiva provenienza.

Inoltre, sono richieste informazioni
circa le esigenze amministrative di natura
temporanea poste alla base della creazione
del ruolo ad esaurimento dei magistrati
assistenti di studio, considerato anche che
la stabilità della dotazione organica creata
è legata anche a fattori esogeni alle norme
in esame quale la data di collocamento a
riposo dei magistrati trasferiti.

Sul punto si rinvia ai chiarimenti che
potranno essere forniti dal Ministero della
giustizia.
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Articolo 84 – Misure in materia di media-
zione commerciale.

Sull’asserita richiesta di conferma che
le modifiche apportate al decreto legisla-
tivo n. 28 del 2010 non abbiano sostan-
zialmente ampliato la platea dei soggetti
per i quali è prevista la gratuità della
mediazione, si rinvia al Ministero della
giustizia, rilevando, comunque, che il
comma 6 dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo citato prevede espressamente che i
risultati del monitoraggio concernente i
soggetti esonerati dal pagamento dell’in-
dennità di mediazione siano tenuti in
considerazione ai fini della determina-
zione della misura delle indennità, tale da
coprire anche il costo dell’attività prestata
a favore dei soggetti esonerati.

Articolo 85 – Copertura finanziaria.

Si concorda con la Commissione in
merito all’opportunità di riformulazione

del comma 1 nel senso dalla stessa segna-
lato.

In merito al richiesto chiarimento
circa la non necessità di comprendere
nell’ambito del comma 2 (clausola di
salvaguardia) gli oneri di cui all’articolo
73, comma 4, in quanto per essi si
configura un limite massimo di spesa, si
rappresenta di non ritenere strettamente
necessario una riformulazione del comma
2, in quanto la norma ha valenza gene-
rale trovando automaticamente applica-
zione per i soli casi, al di fuori di quelli
per cui sono previsti tetti di spesa, in cui
occorre apportare variazioni di bilancio.

Infine, si conferma che l’eventuale uti-
lizzo delle dotazioni iscritte in bilancio
come spese rimodulabili relative al pro-
gramma giustizia civile e penale della
missione giustizia dello stato di previsione
del Ministero della giustizia è sufficiente a
consentire la copertura degli eventuali ul-
teriori oneri rispetto alle previsioni.

Sulla riformulazione del comma 4 in
linea con la prassi vigente, si concorda con
la Commissione.
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ALLEGATO 2

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
DIPARTIMENTO DELLE FINANZE

ART. 5 - Comma 1.

Addizionale IRES per le società operanti nel
settore energetico

La norma dispone l’estensione dell’ap-
plicazione della c.d. Robin Hood Tax (ad-
dizionale IRES per le società operanti nel
settore energetico) alle aziende con volume
di ricavi superiori a 3 milioni di euro,
anziché a 10 milioni come previsto nella
normativa previgente, e con un reddito
imponibile superiore a 300 mila euro, in
luogo di 1 milione di euro come da
normativa previgente.

Il Servizio Bilancio chiede se le dispo-
sizioni in materia di riduzione dei prezzi
dell’energia elettrica potrebbero incidere
negativamente sulla redditività delle so-
cietà in argomento. Chiede, inoltre, chia-
rimenti in merito alla decorrenza dell’in-
cremento dell’addizionale Ires in esame.

Sul punto, si conferma quanto indicato
in sede di relazione tecnica, in quanto la
stima è stata effettuata utilizzando gli
ultimi dati disponibili forniti dall’Anagrafe
Tributaria a quadro macroeconomico in-
variato.

In merito al secondo aspetto, in man-
canza di un’esplicita deroga allo Statuto
del Contribuente, la regola prevede che la
decorrenza delle norme fiscali avvenga a
partire dal periodo di imposta successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore del decreto in esame.

ART. 6.

Gasolio per il riscaldamento delle coltiva-
zioni sotto serra

Con riferimento alle osservazioni for-
mulate in merito ai possibili effetti di
gettito riconducibili ad una modifica del-
l’accisa per il gasolio utilizzato nelle col-
tivazioni sotto serra, che sarebbe posta
pari a 25 euro per 1000 litri (in luogo
dell’attuale 22 per cento dell’aliquota or-
dinaria, così come posta per l’intero set-
tore agricolo), si osserva quanto segue.

In merito al profilo temporale, si evi-
denzia che la relazione tecnica considera
l’entrata in vigore della norma a decorrere
dal primo agosto 2013, come previsto dalla
disposizione, applicando l’aliquota Iva at-
tualmente vigente (a legislazione invariata)
in considerazione del recente rinvio del-
l’incremento dell’aliquota Iva ordinaria e
delle possibili modifiche successive.

Con riferimento, inoltre, alla coinci-
denza degli effetti di cassa e di compe-
tenza, si precisa che trattasi perlopiù di
contribuenti a regime speciale, i quali, non
detraendo l’IVA, possono essere assimilati
ai consumatori finali.

ART. 23.

Disposizioni urgenti per il rilancio della
nautica da diporto e del turismo nautico

Il comma 1 modifica l’articolo 49-bis,
comma 5, del Codice della nautica da
diporto, in materia di noleggio occasionale
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di unità da diporto, consentendo l’assog-
gettamento ad imposta sostitutiva del 20
per cento, a richiesta del percipiente, dei
proventi derivanti dalle attività di noleggio
occasionale di durata complessiva non
superiore a 40 giorni, indipendentemente
quindi dall’ammontare dei proventi deri-
vanti dal noleggio. La norma prevedeva,
invece, la possibilità di assoggettamento ad
imposta sostitutiva solo nel limite di pro-
venti inferiori a 30.000 euro.

Con riferimento alle osservazioni for-
mulate in merito ai possibili effetti negativi
derivanti dalla modifica dei parametri di
adesione all’imposta sostitutiva sui pro-
venti derivanti dal noleggio occasionale di
unità da diporto, si conferma la trascura-
bilità dei possibili effetti negativi di gettito
così come indicato in sede di relazione
tecnica, atteso che la disposizione in
esame non istituisce la suddetta facoltà,
già prevista dal 2005, bensì ne modifica i
parametri di adesione, da un lato elimi-
nando il limite sui proventi, dall’altro
prevedendo un nuovo vincolo circa la
durata complessiva, con ciò non incidendo
sulla convenienza relativa quanto, even-
tualmente, sui limiti imposti alla platea dei
potenziali fruitori.

Con riferimento al comma 2, la Com-
missione richiede informazioni in merito
agli elementi utilizzati per le quantifica-
zioni, in quanto non appaiono essere in
linea con i dati forniti nella relazione
tecnica originaria al decreto-legge n. 1 del
2012.

Al riguardo, si evidenzia che la stima di
11,9 milioni di euro di perdita a regime è
stata effettuata sulla base degli importi rile-
vati dal monitoraggio delle Entrate. In par-
ticolare, per assolvere l’imposta dovuta dai
contribuenti è stato istituito apposito co-
dice tributo (3370) o in alternativa è stata
data la possibilità di assolvere l’imposta
tramite bonifico bancario. Nel primo caso,
per l’anno di imposta 2012 sono stati evi-
denziati versamenti di circa 20 milioni di
euro, mentre, nel secondo caso, sono emersi
4 milioni di euro a favore del Bilancio dello
Stato al Capo 8 – Capitolo 1222.

Da tali poste, dunque, sono risultati
circa 24 milioni di euro versati all’Erario.

Dalla distribuzione per fasce di lun-
ghezza secondo la tabella UCINA/ASSO-
NAT si evince, come correttamente os-
servato dalla Commissione, che, con ri-
ferimento alle prime due fasce, ora esen-
tate, veniva stimato un gettito lordo pari
al 28 per cento di quello complessivo,
mentre alla terza e alla quarta fascia
afferiva circa il 44 per cento del gettito
lordo complessivo; pertanto, in virtù del
dimezzamento delle tariffe relative a que-
ste due ultime citate, viene stimato un
ulteriore abbattimento del gettito del 22
per cento.

Pertanto, rispetto all’introito effettivo
che negli ultimi 12 mesi è stato pari a 24
milioni di euro, si stima una perdita di
gettito pari alla metà di quanto effettiva-
mente introitato, e cioè di circa 11,9
milioni. In considerazione del fatto che
l’imposta in oggetto deve essere assolta
entro il 31 maggio di ciascun anno, gli
effetti di gettito saranno osservabili a re-
gime dall’anno 2014.

Per l’anno 2013 è stata considerata una
perdita, in considerazione del trasferi-
mento delle unità da diporto infrannuali,
il cui termine di versamento coincide con
il momento del perfezionamento del tra-
sferimento stesso. Relativamente agli even-
tuali rimborsi che potrebbero essere pre-
sentati dai contribuenti che abbiano già
nel 2013 pagato l’imposta per l’intera
annualità, si evidenzia che gli stessi po-
tranno essere soddisfatti nelle annualità in
cui essi saranno validati e, in ogni caso,
considerata l’entità non significativa dei
rimborsi in questione, nell’ambito degli
ordinari stanziamenti di Bilancio.

ART. 56.

Proroga termine di versamento dell’imposta
sulle transazioni finanziarie

Con riferimento alla richiesta di infor-
mazioni relativamente alla quantificazione
degli effetti finanziari della disposizione in
esame si evidenzia quanto segue.

La stima di -6,75 milioni di euro si
riferisce alle minori entrate per l’anno
2013 relative al differimento dal 1o luglio
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al 1o settembre 2013 della decorrenza
dell’imposta per le operazioni di cui al
comma 492 della legge n. 228 del 2013
(operazioni su strumenti finanziari deri-
vanti) e per quelle di cui al comma 495
(high frequency trading) su strumenti fi-
nanziari derivati e valori mobiliari.

Come indicato nella relazione tecnica,
la stima è stata effettuata sulla base di
quanto valutato in sede di relazione tec-
nica al provvedimento originario e corri-
sponde al minor gettito ascrivibile per due
mesi relativamente alla tassazione delle
operazioni sopra descritte.
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ALLEGATO 3

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELLA DIFESA

L’articolo 48 del decreto-legge n. 69 del
2013 ha modificato l’articolo 537-bis del
decreto legislativo n. 66 del 2010 (Codice
dell’Ordinamento Militare) nel senso di
autorizzare il Ministero della difesa a
svolgere « attività di supporto tecnico-am-
ministrativo ovvero contrattuale », in pre-
cedenza non contemplate dalla normativa,
in favore degli Stati con i quali sussistono
accordi di cooperazione.

Di fatto, quindi, con detta modifica è
stato previsto un ampliamento delle pos-
sibilità di cooperazione internazionale, nel
più ampio contesto di un reciproco scam-
bio di conoscenze ed esperienze in campo
tecnico-militare. Pertanto, degli eventuali
proventi derivanti dalle citate neointro-
dotte attività di supporto non bisogna
tener conto ai fini del computo dell’am-
montare del « tetto » imposto alle riasse-
gnazioni, per il miglioramento dei saldi di
finanza pubblica, dall’articolo 1, comma
46, della legge n. 266 del 2005, essendo
tale tetto basato sull’« importo complessivo
delle riassegnazioni effettuate nell’anno

2005 », tra le quali evidentemente i pro-
venti stessi non potevano a suo tempo
rientrare.

In sostanza la novella recata dall’arti-
colo 48 del decreto-legge n. 69 del 2013
non va considerata né derogatoria del
richiamato tetto né onerosa per il bilancio
dello Stato, poiché le attività di supporto
in parola possono essere svolte dal Dica-
stero della difesa, senza precludere il per-
seguimento delle finalità istituzionali, ri-
correndo alle strutture organizzative e alle
professionalità già esistenti nell’ambito del
Segretariato generale della difesa e degli
Uffici degli addetti per la difesa dislocati
all’estero.

Ciò fermo restando che l’effettuazione
delle attività in argomento, a differenza
dello svolgimento dei compiti istituzional-
mente propri della Difesa, non è obbliga-
torio, ma, qualora richieste dalle contro-
parti governative, presuppone una valuta-
zione di opportunità nonché un’adeguata e
puntuale disciplina, con riferimento a li-
miti e modalità, nel quadro dei connessi
accordi internazionali.
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ALLEGATO 4

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Si ritiene possibile escludere che le
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
dell’articolo 41 presentino elementi di in-
compatibilità con la normativa comunita-
ria per le seguenti ragioni.

La disposizione di cui al comma 1 detta
infatti le condizioni e le cautele, finalizzate
all’osservanza degli obiettivi generali di
tutela, conservazione e risparmio delle
risorse idriche di cui alla parte III del
decreto legislativo n. 152 del 2006, che
devono essere osservate perché le acque
emunte possano essere considerate scari-
chi industriali e non rifiuti liquidi, tenendo
presente quella che è la nozione comuni-
taria di rifiuto, nonché l’esclusione da tale
nozione delle acque di scarico di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera a) della
direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE.

Analoga considerazione può farsi per
quanto concerne la previsione del comma
2, atteso che la non applicazione delle
disposizioni di cui al decreto ministeriale
n. 161 del 10 agosto 2012 alle rocce e
terre da scavo non provenienti da attività
sottoposte a Via o ad Aia, in ragione del
criterio di proporzionalità degli adempi-
menti alle dimensioni delle opere interes-
sate, comporta che le terre e rocce escluse
debbano essere gestite o come sottopro-
dotti, ove ricorrano le condizioni previste
dall’articolo 184-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, corrispondenti alla con-
dizioni previste dalla direttiva 2008/98/CE,

o come rifiuti, laddove tali condizioni non
ricorrano. In tale ultimo caso si dovrà
procedere, a cura dell’operatore interes-
sato, al loro avvio a smaltimento o recu-
pero secondo la normativa vigente. In tale
prospettiva devono quindi escludersi oneri
indiretti per interventi di risanamento e
bonifica.

Considerazioni non dissimili possono
farsi anche per le disposizioni di cui al
comma 3, atteso che l’introduzione della
cautela della necessaria sottoposizione dei
terreni di riporto al test di cessione, e la
previsione della salvezza dell’applicazione
delle norme relative ai procedimenti di
bonifica dei siti contaminati, sono finaliz-
zate a ricondurre complessivamente la
gestione di tali terreni nell’ambito delle
previsioni di cui alla citata direttiva 2008/
98/CE.

Con riferimento invece alle previsioni
di cui ai commi 6 e 7 si esclude che si
possano determinare effetti negativi in
termini di rispetto dei vincoli previsti dal
patto di stabilità interno degli enti locali,
atteso che l’intervento dei commissari ad
acta avviene in via sostitutiva per l’ina-
dempimento di attività che i predetti enti
avrebbero obbligatoriamente dovuto porre
in essere nell’esercizio delle loro compe-
tenze ordinarie (« interventi già previsti e
non realizzati ») con le risorse a tal fine
allocate.
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ALLEGATO 5

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELL’INTERNO

Si forniscono gli elementi, di compe-
tenza di questa Amministrazione, relativi
all’articolo 38 « Disposizioni in materia di
prevenzione incendi » dello schema in ar-
gomento, con particolare riferimento alla
richiesta di valutazione della coerenza
della norma in esame rispetto agli obblighi
di neutralità finanziaria previsti dall’arti-
colo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 151 del 2011.

La semplificazione degli adempimenti
amministrativi in materia di prevenzione
incendi, di cui al comma 1 del citato
articolo 38, prevista per evitare una du-
plicazione di adempimenti a carico degli
enti e delle imprese interessate, non com-
porterà effetti negativi per la finanza pub-
blica.

L’assenza di oneri, anche con riferi-
mento ai diritti relativi ai compiti di
istruttoria e di controllo introitati è con-
fermata dalla circostanza che tali diritti
saranno compensati da una corrispon-

dente diminuzione dei compiti per l’Am-
ministrazione che potrà utilizzare le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili per incrementare le ulteriori
attività di prevenzione incendi di cui al-
l’articolo 14, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 139 del 2006, attività che sono
svolte dal Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco a titolo oneroso ai sensi dell’articolo
23, comma 1, del medesimo decreto.

A mero titolo esemplificativo possono
annoverarsi tra le attività in argomento le
attività di formazione, di addestramento e
le relative attestazioni di idoneità nonché
i servizi di vigilanza antincendio.

L’effettuazione, da parte delle strutture
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,
di tali attività comporterà un introito di
diritti che potranno utilmente compensare
gli eventuali minori diritti di istruttoria
percepiti per gli adempimenti di cui al
citato articolo 38.

Martedì 9 luglio 2013 — 35 — Commissioni riunite I e V




